
ATTI CONSILIARI 1 REGIONE PIEMONTE

X LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 14 DEL 14/10/2014

(I lavori iniziano alle ore 9.33 con l'esame del punto 1) all'o.d.g.,
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 73 presentata dal Consigliere
Boeti, inerente a "La Fondazione Maugeri intende disdettare il CCNL dell'area
medica sanitaria pubblica"

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 96 presentata dal Consigliere
Bono, inerente a "IRCCS Fondazione S. Maugeri, quale posizione sulla situazione dei
contratti dei lavoratori?"

PRESIDENTE

In merito al punto 1) all'o.d.g., inerente a "Svolgimento interrogazioni ed interpellanze",
iniziamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 73.

La parola al Vicepresidente del Consiglio regionale, Boeti, che interviene in qualità di
Consigliere per l'illustrazione.

BOETI Antonino

Grazie, Presidente.
L'Assessore ha certamente visionato quest'interrogazione.
La Fondazione Maugeri ha due strutture in Piemonte: l'Istituto scientifico di Veruno, in

provincia di Novara, e il Presidio di Torino. Con una lettera raccomandata del 3 luglio 2014,
ha comunicato alle Organizzazioni sindacali l'intenzione di disdettare il contratto collettivo
nazionale dell'area medica e sanitaria per sostituirlo con il contratto di lavoro della sanità
privata.

La scelta sarebbe motivata - e di questo mi rendo conto - dalla necessità di dover
affrontare imprevisti aumenti dei costi di gestione.

E' una decisione grave e senza precedenti nella storia della sanità pubblica, perché la
Fondazione Maugeri ha un contratto con il sistema sanitario regionale: le strutture della
Fondazione Maugeri hanno ottenuto l'accreditamento anche in virtù del requisito
dell'applicazione di un contratto di lavoro pubblico per il proprio personale.

Per adesso, questo non si è ancora verificato, diciamo che è una minaccia che è stata
fatta dalla Fondazione Maugeri. Se si dovesse verificare, credo che non ci possano più essere le
condizioni per l'accreditamento con il sistema sanitario regionale. Ma attendo, naturalmente,
la risposta dell'Assessore per sapere qual è la posizione del Governo regionale.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Saitta per la risposta.

SAITTA Antonio, Assessore alla sanità

Grazie, Presidente.
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Questo Assessorato è venuto a conoscenza dei fatti prima richiamati dal collega Boeti,
cioè la volontà della Fondazione Maugeri di disdettare il contratto nazionale di lavoro dell'area
della dirigenza medica e veterinaria per sostituirlo col contratto della sanità privata. Abbiamo
avviato i necessari approfondimenti al fine di verificare le eventuali conseguenze per quanto
attiene i rapporti con la Regione Piemonte, perché - com'è stato giustamente ricordato - si
tratta di un Istituto di ricerca scientifica e di un Presidio ex articolo 43 L. 833/1978.

In base alla normativa esistente, le estreme conseguenze (ovvero la non applicazione del
contratto attuale) porterebbero alla revoca dell'accreditamento. Quindi staremo attenti,
seguiremo ed evidentemente informeremo anche la Fondazione Maugeri che questo è ciò che si
determinerà qualora si dovesse verificare che quell'annuncio trovi applicazione.

BOETI Antonino

Posso avere la risposta scritta? Grazie.

PRESIDENTE

Ha chiesto la parola il Consigliere Bono; ne ha facoltà.

BONO Davide

Grazie, Presidente.
Intervengo solo per dire che sul medesimo tema avevo presentato un'interrogazione, che

ritengo evasa con la risposta dell'Assessore Saitta. Quindi chiedo anch'io se posso avere una
copia scritta della risposta. Grazie.

PRESIDENTE

Certo.

*****

OMISSIS

(Alle ore 10.08 il Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto 1) all'o.d.g.,
inerente a "Svolgimento interrogazioni ed interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 10.16)


